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Anno Scolastico 2016/2017
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE    Galli Marina



CL.
4
   SEZ.   CE
MATERIA
      Fisica



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) comportamento – partecipazione
La classe continua ad avere, come evidenziato alla fine dello scorso anno scolastico, un comportamento poco omogeneo; alcuni dimostrano curiosità e voglia di apprendere e si impegnano in maniera costante ed attenta nel lavoro individuale, altri hanno un atteggiamento passivo, poco collaborativo e talvolta disinteressato ai contenuti disciplinari  ed evidenziano un lavoro individuale discontinuo ed estremamente superficiale.
Il rapporto con la docente è sostanzialmente rispettoso.
b) livelli di partenza 
Il livello di partenza degli studenti è, pur se non omogeneo, generalmente sufficiente nelle conoscenze anche se continuano ad evidenziarsi difficoltà nelle capacità di applicare queste alla comprensione e alla risoluzione di semplici problemi. 
.        

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI

(conoscenze e abilità)
il lavoro e l’energia

· saper determinare il lavoro di una forza *

· saper distinguere tra energia cinetica e potenziale *

· conoscere il principio di conservazione dell’energia meccanica *

le onde

· saper riconoscere le proprietà delle onde *

· saper riconoscere i vari tipi di onde *

· conoscere il principio di sovrapposizione

onde sonore

· conoscere le caratteristiche del suono *

· conoscere l’effetto Doppler

onde luminose

· conoscere le caratteristiche della luce *

· saper riconoscere le differenze tra interferenza e diffrazione

· conoscere le leggi della riflessione e della rifrazione *

fenomeni termici

· conoscere il concetto di temperatura e le scale termometriche *

· conoscere le leggi dei gas *

· conoscere le leggi di dilatazione termica

calore e cambiamenti di stato

· conoscere il significato di calore specifico e capacità termica *

· conoscere le leggi dei cambiamenti di stato*
la termodinamica e i suoi principi

· saper riconoscere i diversi tipi di trasformazioni termodinamiche *

· conoscere il primo e il secondo principio della termodinamica *

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
1° quadrimestre
il lavoro e l’energia

· il lavoro di una forza *

· l’energia cinetica *

· l’energia potenziale *

· la conservazione dell’energia *

fenomeni termici

· temperatura e scale termometriche *

· leggi dei gas *

· leggi di dilatazione termica

calore e cambiamenti di stato

· calore specifico e capacità termica *

· leggi dei cambiamenti di stato*

2° quadrimestre
la termodinamica e i suoi principi

· trasformazioni termodinamiche *

primo e secondo principio della termodinamica*
le onde

· proprietà delle onde *

· onde trasversali e longitudinali *

· principio di sovrapposizione

onde sonore

· caratteristiche del suono *

· effetto Doppler

onde luminose

· caratteristiche della luce *

· interferenza e diffrazione

· leggi della riflessione e della rifrazione *

la termodinamica e i suoi principi

· trasformazioni termodinamiche *

· primo e secondo principio della termodinamica*

Gli asterischi * indicano obiettivi e contenuti minimi.
4)
RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Non sono previsti al momento particolari raccordi interdisciplinari, se non l’utilizzo di argomenti e tecniche della matematica in fisica.
5)
INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

       Non sono al momento previste particolari  attività di recupero .
       Nella normale programmazione, la maggior parte del lavoro, anche nella parte applicativa, sarà svolto in  

       classe, così chi presenterà qualche difficoltà potrà essere seguito con attenzione ed aiutato. 
6)
METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

I vari argomenti saranno presentati il più possibile con riferimento ad esempi reali o ad argomenti trattati in altri ambiti disciplinari con un approccio inizialmente di tipo intuitivo per poi guidare gli alunni a scoprire le relazioni matematiche, a sistemare razionalmente le nozioni teoriche e ad applicare le stesse in vari modi ed in diversi campi. Le lezioni saranno svolte prevalentemente in classe con approccio di tipo frontale e sarà sollecitata la partecipazione attiva degli studenti. Quando possibile si faranno esperienze in laboratorio. Verrà inoltre favorito il lavoro in gruppi eterogenei per conoscenze e abilità durante le esercitazioni. 
7)
MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Si userà il testo in adozione ed alcuni argomenti potranno essere integrati da appunti del docente o da fotocopie. 

8)
ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Non sono previste attività integrative particolari. 

9)   TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE
       Nel primo quadrimestre sono previste almeno due verifiche e nel secondo quadrimestre almeno tre verifiche di differenti tipologie. 

Le valutazioni potranno essere scritte e strutturata, con esercizi che prevedano l’individuazione di soluzioni con l’applicazione di concetti e procedimenti oppure la compilazione di un test e/o questionario con risposte vero/falso, a scelta multipla o a completamento, oppure orali .Contribuiranno alla valutazione eventuali relazioni su esperienze effettuate in laboratorio.

Le prove orali consentiranno di adattare il livello di difficoltà alle capacità dell’allievo e diventeranno per tutta la classe momento di ripasso e di approfondimento.


I voti di fine quadrimestre e la valutazione finale saranno formulati in base ai seguenti criteri:

· Conoscenze disciplinari previste 

· Iter dell’allievo rispetto alla sua situazione di partenza, per individuare i progressi raggiunti da ogni singolo alunno all’interno della classe stessa;

· Esito dei recuperi effettuati;

· Partecipazione al dialogo educativo e interventi pertinenti;

· Puntualità e precisione nell’esecuzione delle consegne domestiche.

Nella valutazione si terrà anche conto dei progressi compiuti in relazione al livello di partenza, della buona volontà e dell’applicazione. 

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dal POF d’istituto e dalla programmazione del dipartimento di matematica e fisica, come da griglia allegata.
PADOVA, 26 ottobre 2016.                                              


IL DOCENTE










Marina Galli
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI FISICA

	GIUDIZIO
	VOTO

(decimi)
	VOTO

(in quindicesimi)
	CONOSCENZA

delle definizioni e della terminologia, delle convenzioni, delle metodologie, dei principi e delle leggi,

delle teorie
	COMPRENSIONE

saper decodificare il linguaggio specifico; saper interpretare e giustificare le relazioni, anche rappresentate da grafici, tra grandezze fisiche
	CAPACITA’

di affrontare questioni concrete e particolari, individuando gli opportuni strumenti (principi, leggi, regole, metodi) ed applicandoli correttamente

	Del tutto 

insufficiente
	1
	1
	Nessuna
	Nessuna
	Nessuna

	
	2
	2-3
	Irrilevante
	Non comprende il linguaggio specifico
	Non riesce ad impostare la risoluzione dei problemi

	
	3
	4-5
	Sconnessa e gravemente lacunosa


	Non commenta e non giustifica
	Non riesce ad impostare la risoluzione dei problemi

	Gravemente

insufficiente
	4
	6-7
	Frammentaria e gravemente lacunosa
	Commenta e giustifica in modo gravemente errato
	Non riesce ad impostare i problemi o commette gravi errori

	Insufficiente
	5
	8-9
	Frammentaria e lacunosa
	Non evidenzia gli aspetti fondamentali
	Applica le minime conoscenze con errori

	Sufficiente
	6
	10
	Limitata agli elementi di base
	Commenta correttamente le relazioni fondamentali
	Sa applicare le conoscenze in situazioni semplici di routine con piccoli errori

	Discreto- Buono
	7-8
	11-13
	Completa e approfondita
	Commenta e giustifica in modo esauriente le relazioni fondamentali e quelle derivate
	Imposta e risolve correttamente i problemi con disinvoltura

	Ottimo
	9-10
	14-15
	Completa e approfondita in modo autonomo
	Riesce a comprendere anche collegamenti remoti
	Affronta e risolve problemi concreti e particolari tratti dalle più varie situazioni reali e ipotetiche


Per i test strutturati (domande a scelta multipla, test tipo vero-falso, test a completamento, o altre tipologie) le indicazioni per la valutazione sono fornite contestualmente al testo della verifica.

	0
	12/04/2006
	Prima stesura
	Direzione
	DS

	Revisione
	Data
	Causale
	Redazione e verifica
	Approvazione
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